
■ Conl’elezionedellamiglio-
resocietànazionalediterzaca-
tegoriasichiudeiltritticodiga-
re tricolori ospitate dal trap
Concaverde di Lonato di Gar-
da. A dispetto delle previsioni,
lo scudetto finisce in Liguria a
pochi passi dal confine con la
Francia. È il sestetto schierato
dal tav Ventimiglia a colpire
all’impazzatai600bersaglipre-
visti dalla gara di fossa olimpi-
ca. Con un credito di 556 piat-
telli Mauro Rossetti, Alessio ed
EnricoMoraglia,StefanoMan-
zoni,PieruigiMombellieGian-
franco Corradi fanno, così,
avanzare di un gradino il club
tiravolistico della provincia
d'Imperiachedallaterzapassa
alla seconda classe. A gonfiare
l’ingentebottinodeiligurièso-
prattuttoiltiratorediprimaca-
tegoriaMauroRossettichecon
due serie senza ombra di zeri
frantuma 97 dei 100 piattelli
personali.
Se per il primo gradino del po-
dio non c’è storia, i veneti del
tav La Fattoria possono solo
ambire all'argento, conquista-
tocon15bersaglimobilidiscar-
torispettoai liguri, labagarresi
scatena per il bronzo. Ci vuole
una serie supplementare per-
chélaLombardiapiazziunpro-
prioclubsulpodio:iltavMatta-
rona.  l.a.

Ginnastica Una Vanessa Mondiale
Ferrari ok alla Golden League. Dal 3 ottobre in Cina

CALVISANO Oggi a Calvisano verrà
presentata ufficialmente la partita di
apertura della stagione 2014-2015,
che il Cammi giocherà con lo scudet-
to sulle maglie, ma senza capitan Paul
Griffen, il quale ha salutato tutti dopo
la notte magica della primavera scor-
sa culminata con la conquista del tito-
lo nella finale contro Rovigo. I giallo-
neri affronteranno in casa, sabato
prossimo, 20 settembre, il Bucharest
Wolves, cui renderanno visita il saba-
tosuccessivo nell’ambitodelle qualifi-
cazioni all’European Challenge Cup,
seconda manifestazione continenta-
leper clubinordine d’importanza.Ab-
biamo fatto il punto con l’allenatore
Gianluca Guidi.
La sfida coni rumeni è alle porte. Gui-
di, come è stata l’estate
da campioni d’Italia?
«Corta, non ho avuto
nemmenoil tempo perfe-
steggiare: dopo pochi
giorni ero già in ospedale
per l’operazione all’anca,
ma almeno adesso posso
camminaresenzadifficol-
tà. Però devo dire che
quando al raduno ci han-
noconsegnatole maglieconlo scudet-
to tricolore è stata una bella emozio-
ne. Emozione e responsabilità, per-
ché quest’anno tutti giocheranno per
batterci, sappiamo che ci aspettano».
Senza Griffen.
«Senza Griffen, senza Vilk, senza
Hehea, senza quelli che sono andati
alle Zebre... Paul faceva un lavoro
enorme e Vilk si occupava della dife-
sa. Senza di loro avremo un po’ meno
esperienza, soprattutto se e quando
(speriamo di no!) arriveranno i mo-
menti bui. Dall’altro lato però abbia-
mo dei giovani moltobrillanti e lacon-
sapevolezza di aver alle spalle un per-
corso solido, di aver costruito qualco-
sa. La finale è stata la fotografia di quel
percorso, sennò mai e poi mai avrem-
mo recuperato uno svantaggio di 17

punti. Abbiamo continuato a giocare
anche quando eravamo sotto, senza
perdere la calma».
Merito di chi e di che cosa?
«Merito di come abbiamo affrontato
la stagione e merito delle coppe che
pur nelle difficoltà (5 sconfitte, un pa-
reggio, col Brive all’esordio, ndr) ci
hanno temprato, rafforzato nelle no-
stre convinzioni. In coppa abbiamo
sempregiocato almassimo, avoltepa-
gandoun prezzo pesante comenel ca-
so dell’infortunio di Haimona, contro
Newcastle (fuori un mese, ndr). Però
quello che abbiamo perso da una par-
telo abbiamoguadagnato inesperien-
za, crescita dei giovani dall’altra».
Se perderete il preliminare con i Lupi
di Bucarest, però, quest’anno niente

coppa.
«Intanto affrontiamo la sfi-
da convinti dei nostri mez-
zi. Sarà una bella verifica
del lavoro fatto fin qui. Se
andrà male, valuteremo il
come e il perché e cerchere-
mo dei rimedi. Loro sono
molti forti, sono di fatto la
Nazionale rumena, con la
quale condividono lo staff e

i programmi; attraverso la Challenge
Cup vogliono preparare il Sei Nazioni
B e la Coppa del Mondo. Faranno di
tutto per vincere».
Nelle amichevoli (Zebre, Fiamme
Oro e Petrarca) la vostra mischia ha
fatto scintille, cinque mete tecniche
in tre partite...
«Preferisco pensare che sono il nostro
volumedi gioco, l’aggressivitàdelladi-
fesa, il martellamento dell’attacco, a
favorire il dominio della mischia. Una
squadrasfiancata cede prima nel pun-
todove è più debole, ma è tuttoil com-
plesso cui deve far fronte a metterla in
difficoltà».
Qual è il ruolo dell’allenatore, in tut-
to ciò?
«Io sono un facilitatore, io tengo il cor-
so di cucina, i giocatori sono quelli

chiamati a cucinare. Io gli spiego co-
me trattare i vari ingredienti, ma poi
se il menù prevede zucchine, sono lo-
roa doversela cavarecon quelle, in ba-
se alla situazione. Al massimo duran-
te la partita li posso richiamare a una
logica: occhio che le zucchine non
vanno nella macedonia... Poi, il lune-
dì, tocca a me analizzare se quello che
hanno preparato era immangiabile e
perché...E ricominciare il corso, insie-
me a Beppe Mor e Cristiano Durante
(rispettivamente allenatore degli
avanti e preparatore atletico, ndr), a
disposizionedeiquali mettola miapo-
sizione di privilegiato: io mi occupo di
rugbyatempopieno, mentre loropos-
sono solo farlo part time».
Tommaso Castello sarà il nuovo capi-
tano.
«Aveva avutoun grave infortunioal gi-

nocchio, è rientrato in cinque mesi e
la prima partita (Prato, ndr) è stato il
migliore in campo. Incarna lo spirito
e l’anima di questo gruppo, la sua vo-
glia di battersi. E poi è un uomo di ma-
re, come me».
Antonio Conte, all’esordio sulla pan-
china della Nazionale, non ha guar-
dato in faccia nessuno e ha lanciato
un giocatore del Sassuolo come Za-
za. I risultati sembrano dargli ragio-
ne. E quella la via?
«Non sono un tifoso di Conte, ma de-
vo dargli merito di questa coerenza e
di questa personalità».
E chi è lo Zaza del Calvisano 2015?
«Spero Di Giulio, un ragazzino del
1994 che non si pone il problema di
chiha davanti, mi auguro sia lui la sor-
presa della nostra stagione».

Gianluca Barca

Sci In discesa alla fine del mondo
Elena e Dada nella Terra del Fuoco per preparare la CdM

Guidi festeggia con Griffen il quarto scudetto del Calvisano (foto Reporter)

Tiro a volo
Concaverde
incorona
il Ventimiglia

Un attimo di relax tra un allenamento e l’altro

■Dopo aver dominato i concorsi a squadre e
individuale, la Brixia ha fatto incetta di meda-
glie anche nelle finali di specialità che hanno
chiuso la due giorni dedicata alla Golden Lea-
gue. Due gli ori conquistati da Erika Fasana al
volteggio e al corpo libero, oltre al bronzo alle
parallele asimmetriche. Doppia medaglia an-
cheperla quattordicenne Sofia Busato,chedo-
po il trionfo ai Giochi del mediterraneo conti-
nua a stupire e ieri è salita sul secondo gradino
delpodio al volteggio e ha chiuso terza sulqua-
drato.VanessaFerrari, oro all-aroundnella pri-
ma giornata di gara con uno strepitoso 58.200,
ha rinunciato a disputare la «sua» finale, quel-
la al corpo libero.
Dopo l’incredibile risultato ottenuto sul qua-
drato nel concorso generale (15.050), la stella
della Brixia ha giustamente deciso di preser-
varsi in vista degli imminenti mondiali cinesi,
dove è chiamata a difendere l'argento iridato.
Pur a mezzo servizio, l’ex campionessa del
mondo si è cinta il collo con tre medaglie: ar-
gento sugli staggi delle parallele asimmetriche
e in trave, attrezzi vinti rispettivamente da
Campana e Meneghini, e bronzo al volteggio.
La Farfalla porta dunque a termine una Gol-
den League straordinaria, dimostrando di ave-
re la chance di conquistare l’unica possibile
medaglia azzurra ai campionati del mondo,
come ha confermato a margine della gara di
domenica il direttore tecnico nazionale Enri-
co Casella, svelando in diretta streaming i no-
mi delle sette ginnaste convocate per la spedi-
zione a Nanning (3-12 ottobre): «La scelta non
viene certo fatta sulla base di una singola gara,
anche se da questa prima edizione della Gol-
den League abbiamo avuto segnali molto im-
portanti. Ho scelto ragazze che siano solide sia
dal punto di vista tecnico che psicologico». Da

giovedì la nazionale sarà in ritiro al PalAlgeco
di via Petrarca per gli ultimi allenamenti di rifi-
nitura. Il 26settembrepartirannoalla voltadel-
la Cina le brixiane Vanessa Ferrari, Erika Fasa-
na e Martina Rizzelli, la comasca del Gal Lisso-
ne Elisa Meneghini, la romana tesserata per
l’Esercito Giorgia Campana, la toscana Lara
Morie la lazialeLavinia Marongiu. «Ferrari,Fa-
sana e Meneghini sono lo zoccolo duro della
squadra,Campana èspecialista atrave e paral-
lele, Rizzelli dovrebbe coprire con sicurezza il
corpo libero, mentre a Marongiu affideremo
la sempre difficile apertura alla trave» ha chia-
rito Casella.
Finale diGolden League con qualche rimpian-
to per Nicole Terlenghi dell'Estate 83 che nei
suoi attrezzi di punta, volteggio e corpo libero,
ha rimediato due quarti posti.
 Erika Veschini

FACILITATORE
Guidi: «Io tengo
il corso di cucina,

poi a cucinare
sono i giocatori»

Rugby Cammi, l’anno della conferma
Sabato, con la trasferta di Bucarest per la qualificazione alla Challenge Cup, il Calvisano
ricomincia una stagione che vuole ancora vivere da protagonista. A dispetto di tutti

Un tiratore si concentra

BRESCIA Daniela Merighetti ed Elena Fan-
chini lo sanno: questo è il momento fonda-
mentale della preparazione. Il periodo in cui
si mette benzina nelle gambe e fiducia nella
mente, il ritiro in cui si provano i materiali in
vista della Coppa del Mondo.
In una parola: Ushuaia. Da mercoledì scorso
le due velociste bresciane sono nella Terra del
Fuoco, in Argentina, per il raduno con il grup-
po delle discesiste (nella foto tratta dal profilo
Instagram di Dada, che compare a sinistra, ci
sono Elena a destra e Hannah Schnarf al cen-
tro). Hanno ritrovato Nadia Fanchini che, in-
sieme a Federica Brignone, si è allenata da fine
agosto con il plotone maschile. Ma si ferme-
ranno più a lungo, fino al 5 ottobre, per prepa-
rarsi al meglio in vista dell’annata che ha co-
me appuntamento clou i mondiali di Vail, Co-
lorado. Sarà un ritiro quantomai prezioso per
Elena Fanchini, che in primavera ha dovuto
fare i conti con un fastidioso infortunio al gi-
nocchio: «E fino a metà luglio ho fatto parec-
chia fatica perché sentivo male. Sembrava un
piccolo problema, ma purtroppo si è rivelato
un guaio rognoso perché la cartilagine dell’ar-
ticolazione era molto lesionata. Quando ho ri-
messogli sci ho fatto davvero fatica, verso l’ini-
zio di agosto ha iniziato ad andare meglio».
La parola d’ordine, però, è «gestirsi»: «Voglio
sfruttare al meglio il ritiro, ma non posso per-
mettermi di caricare oltre il consentito. Dovrò
gestirmi, anche se intendo provare gli sci nuo-
vi, visto che dopo l’infortunio di Santa Cateri-
na Valfurva non ho più avuto l’occasione. Sarò
pronta, perché ai Mondiali voglio esserci».
Stesso obiettivo di Daniela Merighetti, che pe-
rò guarda con più attenzione anche alla Cop-
pa del Mondo: «A Ushuaia cercherò di lavora-

re il più possibile, perché quest’anno voglio
partire forte. Non voglio una stagione come la
scorsa: è vero, ho fatto bene alle Olimpiadi,
ma sono partita piano, compromettendo così
tutta la Coppa del Mondo. È chiaro che il picco
della forma lo cercherò per Vail, ma cercherò
risultati importanti fin dall'avvio».
InPatagonia,però, Dada dovràprovare soprat-
tutto gli sci visto che, dopo tanti anni, ha ab-
bandonato i Salomon per i Fischer: «Dopo i
primi riscontri ho capito che la scelta è giusta,
a volte basta un piccolo cambiamento per
cambiare il risultato. E ora spero di battere il
record della Goergl, diventando la più "vec-
chia" vincitrice di una gara di Coppa. Tanto
oramai del 1981 siamo rimaste io, lei e la Ruiz
Castillo...».

Fabio Tonesi

«Brixiane» al completo con l’allenatrice Laura Rizzoli

GIORNALEDIBRESCIA MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 2014 39SPORT

SghHORQe7WrHCLzWn13hLu0vPjDwXlDK6W5o9TDx/0I=


